
SUGGERIMENTI generali per le celebrazioni eucaristiche
(da valorizzare quando si crede opportuno)

Il gesto dell'aspersione che può sostituire l'atto penitenziale all'inizio della Messa, può 
caratterizzare una o tutte le celebrazioni domenicali della Quaresima, oppure essere una scelta 
operata insieme, quella di usare il rito dell'aspersione nel tempo di Pasqua, proprio a sottolineare il 
cammino svolto dai bambini nella Quaresima.

Durante la liturgia eucaristica, può essere valorizzata l'unione dell'acqua al vino, nel calice, segno 
della nostra partecipazione all'offerta del corpo e sangue di Gesù che avviene sull'altare. Il 
sacerdote infatti prega con questa formula mentre compie il gesto: “l'acqua unita al vino sia segno 
della nostra unione con la vita divina di Colui che ha voluto assumere la nostra natura umana”. 
Un gruppo di bambini (quelli che si preparano alla prima comunione?) prima della Messa prepara 
l'ampollina, oppure, organizzandosi per tempo e nel luogo adatto, si chiede a tutti i bambini di 
mettere ciascuno in un unico recipiente poche gocce d'acqua. Il recipiente servirà a riempire 
d'acqua l'ampollina dal quale il sacerdote preleverà quella che metterà nel calice. 
(N.B.: avendo messo nel nostro percorso l'accento sul senso del sacrificio, questo gesto 
consigliamo di farlo nella domenica delle Palme, tenendo però conto della già articolata e corposa 
celebrazione di quella settimana).

Nelle modalità che ciascuno riterrà valide e possibili le acquasantiere all'entrata della chiesa 
possono essere richiamati all'attenzione dei bambini, soprattutto dei più piccoli che iniziano un 
cammino di catechesi e che ancora devono essere introdotti all'uso e ai significati degli oggetti 
liturgici e non. Si può: 

- concordare con il parroco di benedire dell'acqua con il rito proprio vivendolo assieme al 
gruppo e poi riempire, con l'aiuto dei bambini, l'acquasantiera; 

- preparare qualcosa con loro (una frase, una decorazione, o altro) che visivamente richiami 
l'acquasantiera all'attenzione di tutti i fedeli in questo tempo di Quaresima,

- studiarne insieme le sue stesse forme e i simboli se la sue fattezze lo permettono (più 
facilmente se si è in una chiesa antica e ricca d'arte)… 

Il tutto sempre senza perdere di vista l'unico vero significato del gesto di farsi la croce con l'acqua, 
entrando in chiesa, come ricordo del nostro Battesimo e di tutto ciò che esso comporta, cercando di 
fare chiarezza rispetto ad un uso scaramantico (misto-magico) che a volte può averne deviato il 
senso.

Strumenti complementari
Il CD-rom a cui si fa riferimento in queste pagine di presentazione e nelle schede settimanali, è 
pensato per le attività con bambini tra i 6 e i 10 anni (max 11)... Questo non esclude però che, dopo 
averlo visionato, anche un educatore di un gruppo di preadolescenti non possa prendere spunto o 
utilizzare qualcuno dei materiali in esso contenuti.
E’ possibile averlo (1 per parrocchia) richiedendolo all’Ufficio evangelizzazione e catechesi:

Tel. 041 2702462 (Venezia) - 041 5464436 (Zelarino)
e-mail: catechistico@patriarcatovenezia.it

La copia richiesta si potrà ritirare dal 1 febbraio presso la sede di: 
Venezia - Castello, 4264 o quella di Zelarino, Centro pastorale “Card. G. Urbani” - via Visinoni, 4/c

Materiali contenuti nel CD-rom:
> Video: “Dall’acqua... la vita” (un modo giocoso di imparare piccole regole per l’uso dell’acqua)
> Gioco da tavolo: (da usare in gruppo - costruito su episodi dell’AT e del NT)“titolo” 
> Canzone:  (con testo e accordi)“titolo”
> Attività: “Rinati dall’acqua e dallo spirito” (per scoprire il grande dono del Battesimo in Cristo)
> Audio-gioco: “L’acqua... con le orecchie” (per indovinare i rumori dell’acqua)
> Presentazione in PPT: (immagini d’acqua in tutte le sue forme accompagnate da passi della “titolo” 

Parola di Dio) 
> Video collage:  (per una riflessione sull’acqua nella pubblicità) “titolo”


